GRUPPO FLORA ALPINA BERGAMASCA (FAB)
Oggetto: 

Lettera in difesa della Valsanguigno

Spett.le Regione Lombardia
All’attenzione dell’ Arch. Mauro Visconti
Dirigente della Struttura Valutazione Impatto Ambientale                                                                                                                                                           Via Stresa 24

20125 Milano

All’attenzione dell’ Ing. Luca Mannella
Funzionario Istruttore 

Direzione Generale Territorio e Urbanistica

U.O. Pianificazione e Programmazione Territoriale

Via Sassetti 32/2 

20124 Milano
Al sig. Presidente della Provincia di Bergamo 
Geom. Valerio Bettoni

Via Tasso 8

24100 Bergamo

All’attenzione dell’ Arch. Eugenio Ferraris
Dirigente del Settore 9 

Tutela Risorse Idriche e Estrattive 

Via Camozzi 95, P.ggio Canonici Lateranensi 10 

24100 Bergamo

Al Sindaco del Comune di Valgoglio 
p.i. Augusto Bonardo

Via Don Tiraboschi 1, 

24020 Valgoglio (Bg)

Al Commissario della Comunità Montana 

Valle Seriana Superiore

Dott. Sergio Pomponio

Via A. Maj 6

24023 Clusone

Al Commissario del Parco delle Orobie Bergamasche

Arch. Pierluigi Carminati

Via T.Tasso 109, 

24100 Bergamo

Alla Regione Lombardia
Att.ne Arch. Pietro Lenna

Direzione Generale Qualità dell’Ambiente

Via Stresa 24,

20125 Milano

.

GRUPPO FLORA ALPINA BERGAMASCA (FAB)
A DIFESA DELLA VALSANGUIGNO
Con stupore e preoccupazione prendiamo atto che la Valsanguigno, con la scusa di un discutibile sviluppo economico, corre il rischio di subire un grave danno, difficilmente riparabile, legato alla possibile costruzione di opere idroelettriche e in particolare di una traversa.

Lo stupore è legato al fatto che ritenevamo che bastasse la sola selvaggia bellezza della Valsanguigno a difenderla dai colpi di chi continua a ragionare solo in termini economici, misconoscendo – probabilmente perché non lo può capire – il valore della natura incontaminata. 
I frequentatori più attenti delle Orobie, ( e sono moltissimi, non solo bergamaschi!), ritengono la splendida e solitaria Valsanguigno uno dei templi naturalistici delle nostre montagne, per la straordinaria e incontaminata natura che vi regna da sempre e in particolare per la grande ricchezza di acqua, difficilmente riscontrabile altrove in bergamasca. In questa valle la biodiversità animale e vegetale è eccezionale! In ogni stagione la sua bellezza è stupefacente!

Il pregio della Valsanguigno sta anche in una presenza umana discreta, perché integrata con l’ambiente montano. Le malghe attive non rappresentano infatti un disturbo antropico tale da decomporre la struttura ecologica dell’insieme. Di contro, la costruzione di una traversa per imbrigliare le acque e piegarle ad interessi parziali ( di pochi o molti che siano) ci toglierà per sempre il piacere di entrare in quell’ambiente come ospiti e non come predatori. Siamo convinti che non siano stati valutati con accuratezza tutti i possibili effetti negativi collegati col progetto in questione: una strada, un cantiere, una discarica, una traversa, un lago artificiale che soffocherebbe ampie aree di altissimo interesse naturalistico, un via vai di mezzi meccanici e un utilizzo di materiali anche inquinanti nel regno della purezza dell'aria e dell'acqua!

Almeno in qualche parte del nostro territorio, l’acqua dovrebbe essere libera e appartenere a tutte le creature, dovrebbe scorrere solo per vitalizzare animali e piante e per rallegrare gli uomini. Non può assolutamente essere usata  per il privilegio e il benessere di pochi.

La preoccupazione è legata al fatto che la Valsanguigno è un esempio per le generazioni future di che cosa è e di come “funziona” un ambiente naturale in cui l’uomo si è inserito con intelligenza.
Se continuiamo a sottrarre esempi alle nuove generazioni, con che cosa si educheranno? 

Ribadiamo con forza che la Valsanguigno non deve essere toccata e pertanto vi invitiamo a rivedere criticamente tale progetto, tenendo conto anche del parere delle Associazioni naturalistiche del nostro territorio.

Tra queste, da molti anni, il Gruppo Flora Alpina Bergamasca (FAB) svolge per suo statuto un meritorio ruolo di primo piano, (riconosciuto tale da Istituzioni, Musei ed Università anche straniere),  nello studio, nella valorizzazione  e nella conservazione della vegetazione delle nostre montagne.

E' pertanto doveroso che si ascolti anche la nostra voce e quella dei 150 Soci che rappresentiamo, un gruppo eterogeneo, vivace e battagliero, che annovera non solo entusiasti appassionati locali di flora alpina, ma anche numerosi eminenti studiosi di botanica distribuiti in tutta Italia e alcuni anche all'estero, tutti schierati a tutela del nostro patrimonio naturalistico.

Il nostro grido, il nostro monito è pertanto: "NON PERMETTETE CHE LA VALSANGUIGNO SIA IRREPARABILMENTE  VIOLATA! CONSERVATELA PER I NOSTRI FIGLI!!".

Con stima e con fiducia

Bergamo 25 agosto 2003

Il Presidente del FAB
Dr. Giuseppe Falgheri
